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SPERANZE MAL RIPOSTE 
 

L’elezione del nuovo pontefice romano è stata percepita da molti come foriera di grandi 
cambiamenti. Indossando la croce di ferro e l’anello d’argento dorato, baciando e 
abbracciando affettuosamente i comuni fedeli, il nuovo pontefice romano ha conquistato il 
cuore della gente.  
Per essere precisi, anche i suoi predecessori avevano apportato delle “novità” simili. 
 

La tiara pontificale o triregno (Fig. 1), la particolare corona usata 
dai pontefici durante la cerimonia dell’incoronazione, fu abolita 
nel 1963, dopo l’incoronazione di Paolo VI, per volontà del 
medesimo pontefice, forse perché ritenuta un ornamento troppo 
ricco e sfarzoso, anche per chi si autodefinisce il “Vicario di Dio”. 
Il triregno simboleggia la supremazia del pontefice romano su 
tutte le potenze terrene. 
 
Fig. 1 - Eugenio Pacelli, incoronato pontefice col nome di Pio XII, indossa la 
"tiara". 

 
Paolo VI utilizzò il “talamo pontificale”, accompagnato dai 
flabelli in piume di struzzo su entrambi i lati e dal baldacchino 
(Fig. 2), durante i primi anni del suo pontificato; poi cadde in 
disuso. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 2 - Achille Ratti, incoronato pontefice col nome di Pio XI, viene 
trasportato sul "talamo pontificale" d'oro e d'argento, scortato dai 
gendarmi pontifici e dalle guardie palatine. Si veda il filmato dell'evento, al 

seguente link: http://www.youtube.com/watch?v=jvHPuoBNku8.  

 
L’utilizzo della sedia gestatoria (una eredità delle antiche dinastie egizie) (Fig. 3), 
anch’essa accompagnata dai flabelli e dal baldacchino, è stato abbandonato nel 1978; 
l’ultimo pontefice a utilizzarla è stato Albino Luciani (il cui modo di fare cordiale e privo di 
ufficialità è stato accostato a quello dell’attuale pontefice). Tuttavia, come si può vedere 
nella Fig. 4, c’è ancora qualcuno che non vuole saperne di rinunciare al regale mezzo di 
trasporto. 
 

          Fig. 3 - Pio XII sulla sedia gestatoria                   Fig. 4 - Un vescovo cattolico, in Africa, portato in 

sedia gestatoria. 
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Cristo, con il corpo lacerato dopo la sanguinosa flagellazione, trascinava dolorosamente 

una pesante croce per raggiungere il Golgota. Ve lo immaginate Gesù con la tiara sul 

capo, o trasportato a spalla sul talamo d’oro e d’argento, o sulla sedia gestatoria, o sulla 

papamobile, come hanno fatto i Suoi presunti “vicari”? Cristo percorreva la Palestina a 

piedi, nella polvere; costoro viaggiano su lussuose automobili e su aerei privati, con la loro 

corte e uno stuolo di guardie del corpo e di giornalisti. 
 

I pontefici romani non sono “vicari di Dio o di Cristo”, ma capi di Stato, omaggiati da altri 

capi di Stato, che si inginocchiano al loro cospetto 

e baciano il cosiddetto “anello del pescatore” (Fig. 5).1  

La tradizione dell’anello deriva dai monarchi medievali, 

ai quali i sudditi mostravano rispetto e deferenza con il 

bacio dell’anello. Il fatto che esso sia d’oro o d’argento 

dorato non cambia la sostanza delle cose. 

Hanno notato i tanti fedeli cattolici i seguenti particolari 

(non secondari) relativi all’incoronazione del loro nuovo 

Capo? 

1. Egli non ha innovato la inveterata tradizione cattolica 

romana, secondo cui la preghiera è fatta di parole 

imparate e ripetute a memoria.  

2. Ha rivolto la preghiera a Maria, della quale il Cattolicesimo romano ha fatto la propria 

“dea”. 

3. Nella recita del cosiddetto Pater noster, ha ripetuto la frase “non ci indurre in 

tentazione”, sommamente oltraggiosa nei confronti di Dio, poiché Gli attribuisce la qualità 

di “tentatore”, che è propria di Satana. La Bibbia ammonisce: “Nessuno, quando è tentato, 

dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può essere tentato dal male, ed Egli stesso 

non tenta nessuno; invece ognuno è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo 

seduce.” (Giacomo 1:13-14)  

La frase “non ci indurre in tentazione” è palesemente un errore di traduzione dall’originale 

greco, e il Capo della Chiesa cattolica dovrebbe saperlo.  

Il pontefice dovrebbe essere “infallibile”, in virtù del dogma imposto ai cattolici nel 1870. 

Secondo questo dogma, il pontefice non sarebbe infallibile in forza di una rivelazione o di 

un’ispirazione, bensì di un’assistenza divina preservativa dall’errore. Ciò significa forse 

che l’assistenza divina, in questo caso, è venuta meno? Questo affabile pontefice italo-

                                                 
1
 Ai seguenti indirizzi web, sono visibili i filmati delle cerimonie di incoronazione rispettivamente dei pontefici Pio XII 

(1939) e Giovanni XXIII (1958):  

http://www.youtube.com/watch?v=yq1Ro0qZtrI; http://www.youtube.com/watch?v=6QUnvDSVW_I 

Fig. 5 - Dicembre 1939. I sovrani d'Italia in 

visita a Pio XII al Quirinale (antica reggia 

pontificia). 
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argentino conosce troppo bene l’italiano per non comprendere il significato di ciò che ha 

detto. 
 

Stampa e televisioni hanno sottolineato il fatto che “il primo gesto pubblico del nuovo 

pontefice è stato l’omaggio all’icona della Madonna”. Dov’è la “novità”? Idolatria e 

paganesimo continuano, come sempre. 
 

La Chiesa cattolica romana ha un suo significato come Stato della Città del Vaticano, 

ossia uno dei 204 Stati del mondo. Del resto, ha configurato uno Stato in questo senso 

quando il pontefice romano, oltre a essere il capo della Chiesa cattolica, era anche il 

sovrano dello Stato Pontificio. Ma per rinnovarsi ed emendarsi spiritualmente, la Chiesa 

cattolica romana dovrebbe riportarsi al primo secolo, ai tempi neotestamentari, quando 

non esisteva altra chiesa all’infuori di quella del Cristo, il Figlio del Dio vivente (Matteo 

16:16-18).  
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